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Lettera del presidente della Repubblica 
a Giuliano Amato: «Nella presente, difficile 
situazione, rappresenta il più importante 
e il più centrale dei problemi aperti » 

«Nella lotta a mali così gravi, che purtroppo 
possono sempre; degenerare, un'intesa^ 
diventa doverosa»; La Cgil: «Per il governo 
è un impulsò a decisioni più incisive » 

Scalfaro: su tutto, il dramma lavoro 
Appello alle forze politiche per uno sforzo congiunto 
Uno sforzo congiunto delle forze politiche per una 
risposta efficace all'emergenza occupazione: Tap- ; 
pello è del presidente dellaRepubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, che ieri ha scritto una lunga lettera a Giù- . 
liano Amato.. Giovanni Spadolini: condivido ile*; 
preoccupazioni del capo dello Stato. Altiero Grandi • 
(Cgil): «Per il governo è un impulso ad adottare 
provvedimenti più incisivi». 

mCHBLI URBANO 

••MILANO II lavoro? Un «di
ritto inviolabile». Il presidente 
delia Repubblica,, Oscar Luigi 
Scalfaro, scrive al capo del go
verno e gli rinnova il pressante 
e preoccupato appello lancia
to con un discorso a Novara: 
«La crisi colpisce i più deboli, 
questo e il mìo tormentò». Con 
lui si è detto subito d'accordo il 
presidente del Senato, Giovan
ni Spadolini: «Un discorso che 
non pud lasciare insensibile riè 
il governo, né il Parlamento», 
soprattutto quando la caduta 
occupazionale raggiunge «ci
fre che una democrazia indu
striale non può alla lunga lolle- " 
rare»: Da notare che sulla di!fi-. 
d i e situazione economica ieri 
a Bari hanno.preso.posizione 
gli assessori regionali all'Indu
stria: sottolineato il loro «pieno 
appoggio» alle, misure annerisi 
dei governo, hanno, però, cal
deggiato «una visione regiona
lista degli interventi»: Macome' 
ha risposto il governo a Scalfa-
,ro? A parte queila^di-Amato, 
ecco un ottimista ministro del 
lavoro, Nino Crlstofòrt, che a 

Napoli per un convegno pro
prio sui problemi dell occupa- . 
zione, ha dichiarato: «Fare pro
fezie, è difficili, ma sono con- "'• 
vinto che la ripresa economica • 
In Italia comincerà a partire :; 
dal prossimo anno». Fiducia, : 

;' per la verità, subito stemperata '" 
.' da una- precisazione: «Una in- £ 
f: versione di tendenza neli'at- *• 
r' tuale andamento economico ; 

'italiano potrà aver luogo sol- • 
" tanto dopo una azione forte ; 
- della Comunità Europea e del • : 

v Governo, che possa attutire g|i •• 
? effetti negativi di oggi e con- . 
• sentire per l'anno prossimo ". 

. una: ripresa». Con Cristofori . 
•••• c'era 11 vicepresidente della 
, Conlindustria, Carlo Callieri. ' 

•'•'.- La sua opinione? Da incorni- ' 
dare: «Le statistiche di disoc- ';' 

:• cupazione in Italia' sono inat- ; 
•i fendibili, per cui parlare di un »' 
v. milione o di-40 mila disoccu- • 
• pati è improprio». .:. • ,••'>:• 

o.^UivapprocoioJ-lorHanlssIma -
anrifluóe da quelle' del presl-

' •detltrydèlla tópìIttJIlttrlìa sua 
, lettera-appello inizia còsi' «CaJ 

ro Presidente, 'condivido pie

namente le preoccupazioni 
che Dia ha espresso in questi . 

'giorni e le valutazioni che ne 
ha tratto in ordine alla centrali-
tà del problema dell'occupa-

: zione. In effetti, nella presente 
difficile situazione, al di la di • 
ogni apparenza, 11 tema socia
le rappresenta il più importan
te e il più centrale dei problemi 
aperti». Scalfaro ricorda che le 
previsioni sono • unanimi: è 
un'emergenza-occupazione 
«senza precedenti». E punti
gliosamente elenca tutti i prov
vedimenti anti-crisi varati da 
Amato. Senza dimenticare i 
•contatti necessari ed opportu
ni, con le organizzazioni sin
dacali». Scalfaro «ritiene dove
roso in questo delicatissimo 
momento non far. mancare la 

: sua parola al Governo, perché 
: prosegua con il massimo im

pegno negli sforzi per affronta
re, con particolare efficacia, il 
grave problema occupaziona
le». Ma aggiunge di ritenere «al
tresì doveroso, rinnovare una 
parola di partecipazione e di 
solidarietà alle famiglie che 
provano sulla loro pelle le diffi
colta, le privazioni, le umilia
zioni indissolubilmente con
nesse alla perdita del posto di 
lavoro o al non meno torturan
te timore di poterlo perdere. E 
essenziale e urgente impedire 
con ogni mezzo che, specie 
nelle zone più povere, ci si ab
bandoni allo sconforto e all'e
sasperazione» 

Scalfaro su un punto non ha 
dubbi: «Su un tema come que
sto che tocca 'i diritti Inviolabi

li' 'dell'uomo e del cittadino, 
consacrati nella parte intangi- '•• 
bile della nostra Costituzione, 

' le formazioni politiche saran
no capaci di uno sforzo con- ' 
giunto per una risposta eflica-. 
ce. Tutto ciò non tocca in al- ' 
cun modo le diverse concezio
ni politiche, né le diverse're
sponsabilità di maggioranza e 

di opposizione. Due conside
razioni mi fanno confidare in 

' uno sforzo comune: la indub- • 
; bia sensibilità sociale che èpa- • 
• (limonio giustamente, rivendi- . 
• cato da ogni gruppo politico e 
; l'attesa sofferente di migliaia e ' 

; migliaia di lavoratori e di fami-. 
glie; nonché le gravi preoccu-

. pazloni degli operatori econo- ' 

mici per l'efficienza delle loro 
aziende, alla quale sono stret
tamente legati il lavoro e la se- ' 
renità dei rispettivi dipendenti; ; 
attese e preoccupazioni che si 

• rivolgono a tutte le forze politi
che, a tutto il Parlamento, e 
che richiedono, con grande 

• assunzione di responsabilità, . 
: una risposta valida». Una «bat- ' 
taglia per i diritti essenziali del
l'uomo» che «non può non 
coinvolgere tutti e ciascuno». E 
avverte: «Nella lotta a mali cosi 
gravi, che purtroppo possono 
sempre degenerare, una intesa 
diventa doverosa».,.-""'.: 

La lettera si conclude con ' 
un appello scritto con ango-
scia: «A Lei, onorevole Presi-. 
dente del Consiglio, ed al Co- -
verno, il compito di cercare le • 
vie per un comune lavoro, per 
una intensa convergenza di : 

iniziative, per una larga parte- • 
cipazione di responsabilità, ai 
fini delle più efficaci realizza- -
zioni. Il momento è delicato e ' 
grave: nulla ci coinvolge di più ' 
della constatazione di diritti i 
fondamentali In grave pericolo ' 
di essere lesi, di legittime spe- > 
ranze che non dovessero tro- • 
vare risposte adeguate e pun
tuali». („,..-;••;• ' ; :... . • • . . - - . - - . -

Ma come hanno commenta
to i sindacati l'intervento del 
presidente della Repubblica7 

Per il segretano confederale 

Q presidente del Consiglio: no ad una nuova manovra. La Cisf mobilita-i lavoratori 

E Amato risponde: «Sono qui per fare 
0 continuo sulla mia strada o me ne vado» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•MINO UGOLINI 

•*• LUCCA. Amato porta a 
quattromila delegati della Osi 
la lettera di Scalfaro, l'allarme 
sul lavoro. Non l'interpreta, pe
rò, come uno stimolo a fare di 
più. E ammonisce: «O conti
nuo,'sulla mia. strada o me ne 
vado».,.:,-: .. 

C'è,molta.attesa per questo 
arrivo del presidente del Con-, 
sigilo socialista al Palasport, 
gremitissimo,'tra lo sventolio 
delle bandiere bianco-verdi' 
della Clsl.Ma chi pensa aduna 
ovazione slmile aquella decre
tata a Parma, nel dicembre 
scorso, dagli industriali, slsba;; 
glia. L'applauso c'è, ma non 
mancano i fischi. Un «feeling» 
mantenuto, insomma. E D'An
toni più tardi spiegherà: «Qual
che fischio non guasta, dopo i 
troppi applausi della Conlin
dustria». Amato, comunque, ti- • 
ra fuori, tutta la sua abilità vol
pina e alla fine riesce a conqui
stare l'uditorio. Cita, tra gli altri, 
Enrico Mattel e anche Aminto-
re Fanfani. Il presidente del 

Consiglio sa benissimo - e lo 
dice - di aver fatto «soffrire» il 
mondo del lavoro. Ma era per 
il bene del Paese, commenta. 

: E spiega anche le cose impor
tanti fatte, sotto la sua guida. 
La riforma del rapporto di la
voro nel pubblico impiego, ad 
esempio. E qui. si sprecano i 
ringraziamenti alla Clsl, ac-

' compagnati al ricordo di un 
primo-convegno della Cgil con 

• Tonino Lettieri, dedicato al te-
; .ma. appunto, del pubblico im

piego, molti anni or sono. E, a 
proposito di meriti del passato, < 

-'-rammenta un proprio interven-
tò'a favore dell'uscita dei diri-

: ' genti sindacali dal Consigli di : 
amministrazione degli Enti: ' 

.'•" «Allora presi più fischi di oggi». 
'• Insomma, un bilancio positivo, 

un'autodifesa senza conces
sioni, l'invito a riflettere alle 

, condizioni in cui verserebbe i 
•'.•' oggi l'Italia se fosse mancato, 
"' ad esempio, l'accordo sul co

sto del lavoro il 31 luglio. E a 
chi lo vorrebbe colpevolizzare 

per le alte oscillazioni della li
ra, risponde accusando gli 
speculatori italiani, i grandi 

. gruppi economici che appena 
la lira va sotto le 920 lire rispet
to al marco intervengono per 
farla risalire. «Bei patrioti!». 

' commenterà D'Antoni, intento 
a rivendicare dall'Ufficio Cam- • 

• bi l'elenco di questi comprato
ti sleali. C'è, nel discorso di 

. Amato, anche una tirata d'o
recchi a tutti quegli economisti ; 

' che si alternano all'alba ai mi- , 
croton! del Grl «e mi rovinano , 
la barba che io mi faccio a 
quell'ora tutte le mattine», pro-

; ponendo una manovra bis, ' 
• ben più seria, per affrontare 
. davvero la grave crisi italiana. ' 
: «C'è una voglia disperata di di- • 
' re che c'è un buco nero»; com

menta amaramente. E' anche 
una risposta a Bruno Trentin, • 
alla Cgil che in queste ore dice: -

• «L'avevamo detto che I sacrifici : 
• a senso unico sarebbero stati, -
oltrettutto, inefficaci». Amato, ' 
in sostanza, invita ad aspetta- '' 
re. Ammette la possibilità di er
rori nelle previsioni sulle future 

entrate. Ma gli effetti delle scel
te operate l'autunno scorso, 
aggiunge, come quelle relative 
alla «minimum tax», non a so
no ancora. Non esclude, co-
munque, nuovi interventi, se i ; 

' risultati saranno inferiori • a ' 
quelli attesi. E, intanto, minac-

; eia di inviare la Guardia di Fi-
: nanza un po' qua e un po' là: . 
:, dai commercianti che hanno • 
-, denunciato 50 milioni di reddi-

to ed ora ne denunciano me
no. A tutti coloro che, per fare -

, un altro esempio, sostengono ; 
• di avere diritto, in base ai prò- ' 
\ pri redditi, ad una borsa di stu-
• dio peri propri figli, •••••:,- •-••: :, w 
' Il colpo di scena finale è un : 
'• po'teatrale. Amato estrae l'ori- ; 
. ginale della accorata lettera ri

cevuta da' Scalfaro. Consegna . 
a Sergio D'Antoni il foglio, lo \ 

• interpreta, sembra quasi consi-
' derarto una specie di viatico, 
' una lettera di encomio, Pinci-, 
, lamento a proseguire • sulla 
strada intrapresa. Non aggiun-' 

' gc molto alle idee già esposte 
nel recente passato su come 

' far fronte a quei 700 mila lavo-

raton che rischiano di restare 
disoccupati nel 1993 Elogia la 
scelta delle privatizzazioni, 
promettendo di far diventare i 
quattromila lavoratori della 

• Clsl presenti, «protagonisti» del 
mercato economico «con un 
quarto del trattamento di fine 

: rapporto, e venti mila lire al 
' mese». Spiega che molte opere 
pubbliche sono bloccate per
chè i sindaci di numerosi Co
muni, in preda al trauma da Di 
Pietro, non firmano più alcuna 
autorizzazione. • «Manderò i 

; sottosegretari a convincerli». E 
D'Antoni aggiungerà: «Basta 
incaricare i prefetti». Ma la bat- -
tuta finale di Amato suona 
quasi minacciosa: «Voglio con
tinuare su questa strada. Se 
non fosse possibile smetterei.. 
Il mio governo c'è per fare non 
per esserci». E ora l'applauso è 
senza increspature. ..'. ,?"K.~-R 

La replica tocca a Sergio 
; D'Antoni. Nessuna polemica, il 
segretario della Cisl fissa però : 
alcuni punti programmatici. ' 
sui quali mettere alla prova ' 
l'attuale coalizione, incitando-

delia Cgil, Altiero Grandi, «de
ve rappresentare per il gover
no un impulso ad adottare 

: provvedimenti più incisivi di 
quanto sia stato fatto finora». 
Tre le strade che si suggerisco
no: una manovra risanamento 
(«che però questa volta sia 
davvero equa, altrimenti fini
rebbe per colpire una platea 
sociale già pesantemente vitti
ma della crisi»), nuovi investi
menti («perché possano crear
si nuove occasioni di lavoro») • 
e l'accensione di «tutti quegli 
ammortizzatori sociali che im
pediscano un precipitare della 

: crisi». Un problema, quest'ulti
mo, a cui ha tentato di dare 
una risposta il ministro Cristo-
fori. La sua proposta? Garanti
re un «ombrello» agli iscritti 
nelle liste di mobilità che sca
dranno in febbraio - secondo 
quanto previsto dalla legge 
223 - e che rischiano di lascia-

; re senza lavoro e senza reddito 
• alcune decine di migliaia di fa
miglie. Cristofori pensa al ri
corso alla cassa integrazione 
per «uno spazio di tempo suffi
ciente a consentire quelle 

. azioni di reindustrializzazione 
:. di nuove attività e di riconver
sione professionale dei lavora
tori». D'accordo la Cgil (pur 
con qualche modifica). Con
traria, ovviamente, la Confin-
dustna. l 

•» 

Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 
e, sopra, il " 
presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

' lo ad operare, anche usando 
. lo strumento delle riduzioni di 
orario, dei contratti di solida
rietà, spendendo i 50 mila mi
liardi promessi. C'è un ringra- , 
ziamento a Scalfaro per quella 
lettera. C'è un consiglio: «Per-

: che non provare a convincere -
la Bundesbank ad abbassare i <•' 

' tassi?». E la famosa seconda 
; manovra ventilata da Ciampi, 
considerata ' necessaria • da 
Trentin? D'Antoni su questo 
punto non sposa le tesi di 
Amato, la necessità di aspetta-

', re gli esiti della prima mano-
' vra. «No», dice, «un'altra mano- ' 
vra sarebbe un danno enorme 
per il Paese». La Cisl è compat

ta su questo rifiuto. Il concetto 
era stato illustrato con ancora 
più chiarezza, aprendo i lavori 
di questa terza giornata del se
minario sindacale dedicato al 
congresso confederale che si 
terrà a maggio, il segretario ge
nerale aggiunto Raffaele More-
se «Questa mucca, la mucca 
del lavoro, di latte non ne ha 
più e probabilmente sarà ne-
cessano darle un po' di fieno». 
E, comunque, il sindacato cat
tolico, per dare forza alle pro
prie intenzioni annuncia, con 
D'Antoni, una mobilitazione 
straordinaria, nelle prossime 
settimane, di tutti i lavoratori 
italiani. . -, 

Pizzinato: «70mila 
afébb^^ 

e reddito» 
PIERO DI SIEMA 

• I ROMA. . «È innescata una , 
bomba a orologeria che il go
verno si ostina a non vedere. Si ' 
tratta dei 70 mila lavoratori per -
i quali il 7 febbraio, scade la., 
mobilita e che si troveranno . : 
non solo senza lavoro ma an- , 
che senza un reddito». Da An
tonio Pizzinato, capogruppo 
del Pds in commissione Lavoro •; 
della Camera, traspare una :. 
grande apprensione, e egli ' 
non sa bene se stupirsi o indi-
gnarsi di fronte a quella che 
definisce-insensibilità» del go
verno. .;;•:.. ;,.- ., .. ..-.. „;r..;.- ' 

Ma KGluUaiio Amato naac- ' 
' cuuto, tia por Indlretta-
• meste, anche U Pd» di tate- ' 

" gnlre la riforma elettorale 
:•• Invece di pensare ai proble-
• rnlcoocretidegliitaliaiiL < 
Questo è il colmo. Ma se ò sta
ta la politica del governo ad . 
aggravare la crisi E poi non c'è y 
misura tra la gravità della re- ' 
cessione in atto e la pochezza ; 
dei provvedimenti dell'esecuti- * 
vo. Siamo in una situazióne in 
cui a una crisi strutturale se ne "• 
sovrappone una derivante dal- .V 
la congiuntura intemazionale. 
A tutto ciò si aggiunge il fatto * " 
che in molte realtà slamo all'è- ;; 
pilogo delle ristrutturazioni ini-
ziate negli anni Ottanta con i -
loro effetti di deindustrializza- v 
zione. Ora nessuna delle misu- „ ' 
re adottate dal governo affron-
tano almeno uno di questi tre "[ 
aspetti. Nemmeno quelle pre
viste per una somma, sia pure 
ingente, come i 50 mila miliar
di peroperepubbliche. , , , . . ' 

. Nel merito però voi che co«a 
•- • proponete? ,.,. .:.,., ,;„,-, 
Di sospendere per un anno l'u
scita dalle liste di mobilità, per 
affrontare intanto i problemi di 
quei 70 mila lavoratori che tra 
pochi giorni perderebbero tut
to; stabilire' nél'decrèto' che le 
aziende prima di mettere in 
mobiljtàty propri dipendenti 
siano obbligatola passare per 
la cassa integrazione. Sono già 
circa/50 mila i, lavoratori, che 
sono- stati iscritti direttamente 
alle liste di mobilita... •-;,,«•...;;'-, 

Su questo, però, il ministro ' 
• del Lavoro, Nino Oteofori, 
- badJdnaratotuiadispoaib»- : 

UtàarrvtdereUdecreto...: 
Ma solo per le aziende che , 
hanno chiuso definitivamente i , 
battenti E questo non basta. .' 
Un'altra questione importante .•' 
è quella dei lavoratori delle -• 
piccole aziende. Se nelle aree *• 
di crisi essi potranno andare in }*; 
cassa integrazione, nel resto f\ 
del paese possono ' essere :ì 
iscritti alle liste di mobilità ma •-• 
con un'indennità di disoccu-
pazione del 20% della retribu
zione, a differenza def dipen
denti della grande impresa che' : 
percepiscono 1*80%. -E una di- ' 
sparita non più sostenibile. --• ' 

Torto dò , tuttavia, non prò- ' 
duce un poeto di lavoro In -

^.pln. ,.:.: _...' ..' . . ; ; . . . , , , 

Ma noi dobbiamo dare a noi 
stessi e soprattutto ai lavoratori 
il tempo necessario per affron- ; 

tare i problemi strutturali. Se a v 

questi oltre il lavoro togli an
che il reddito, che tempo con- :' 
cedi loro? Stiamo parlando dei .• 
lavoratori della chimica della 
Sardegna, quelli della Gepi in ' 
Sicilia, dell'lndesit di Torino... - -
•*'-• - Eppure Borghini ha definito -
% le vostre proposte • delle 

. «sdocebezze». ' —-.*•• •-
Borghini dimostra di non co
noscerle Ma dimostra anche " 
di non sapere che cosa signifi
chi per una persona perdere 

lavoro e stipendio. Come si 
può prescindere dagli uomini 
in carne ed ossa che qualche 
volta per la disperazione arri
vano a gesti estremi... -._,- .,. -; 

- E cu salario d'ingresso, Urvo-
, ro interinale e contratti a 
termine che cosa sostenete? 

Che debbono essere stralciati 
dal decreto, in cui dobbiamo . 
accorpare tutti i provvedimenti 
veramente urgenti, mentre le 
questioni relative al mercato 
del lavoro siamo disponibili ad 
affrontarle nell'ambito della le- . 
gislazione ordinaria. • »r»?. 

t Ma non avete mostrato una : 
,. disponibilità nel merito del 

provvedimenti forse ecces-
" « * » ? • • . - . . >.•;,..•<-..•••.:.•: -..! 
Nel merito non abbiamo mo
strato alcuna disponibilità. Noi 
partiamo dalle nostre propo
ste. Abbiamo solo detto che 
sul mercato del lavoro siamo : 
disposti a discutere proposte 
innovative. Dette questo, noi • 
rimaniamo contrari a queste 
forme di precarizzazionc dei 
sistemi di assunzione di mano " 

' d'opera, ivi compresa l'intro-
duzione della chiamata nomi- -
nativa in agricoltura. L'innova- j 
zione a cui noi pensiamo ten- ' 
de a esaltare di più ilruolo del- -

: la formazione in "un nuovo go
verno del.mercatotiel lavoro. -.- • 
' E conmnqtie si rimane anco

ra al di qua di un vero piano 
• del lavoro. '• ;..,.:-vw- ••• ̂  -• 

Per affrontare la prospettiva e 
fare le scelte strutturali che so
no necessarie per un program
ma di rilancio dell'economia e . 
l'occupazione non bastano la 
task force di Borghini né il mi
nistero del Lavoro. Per affron
tare problemi enormi, in cui si : 
intrecciano assetti urbanistici, 

' trasformazioni produttive, go
verno del mercato del lavoro, 

' bisogna decentrare poteri alle -• 
Regioni. Guarda, io '.ivo a Se
sto S. Giovanni che è stato il 

. quinto centro.indìistriale d'Ita
lia. Ideile sue grandi industrie-

. Breda. Falk. ErcoleTHarelli, Ma- ; 
gneti Marcili -si 6 passati nel -
decennio scorso da 40 mila a • 
10 mila operai. In questi stessi 
anni Sesto ha mantenuto lo 

. stesso numero di abitanti (90 
mila circa) .ma quasi la metà è 
stata sostituita da altrettanti 
nuovi abitanti. Agli operai si 
sostituivano professionisti e '. 

: impiegati che si spossavano da ' 
Milano. Ora processi cosi com- • 
plessi non si possono Restire j 
da Roma, ma solo a livello re- l 

gionale, svolgendo un'opera di., 
i raccordo ravvicinata tra le parti ;" 
.sociali... -— -. v ;:-•;;--;t'K-:•"--

" Se capisco bene proponi': 
, una sorta di concertazione 
,,decentrata— .. .v t / ,>',.'.r-u-i 

SI, concertazione •iecentrata e 
governo locate delle trasfor
mazioni. Ma per lare questo le : 
Regioni debbono avere nuovi ; 
poteri: nell'individuazione del- :. 
le aree di crisi, nel rapporto tra :; 
occupazione, riconversione e -> 
formazione professionale, nel "; 
coordinamento di tutti gli stiu- < 
mentì, nella riutilizzazione de- '. 
gli impianti dismessi e delle 
aree degli stabilimenti chiusi . 
(4 milioni di metri quadri solo 
nella città di Milano). •»-->... .--.;• 
" I presidenti delle Regioni 

però hanno sei giorni scorsi 

• apprezzato i metodi dd go- ' 
: verno, r.-.. ..-••• . .^ ' - - - - ...-' 

Sono stupefatto per questa 
apertura di credito, perche 
non vedo nell'iniziativa del go
verno verso le Regioni cose del 
tipo di cui fin qui abbiamo par 
lato 

Trovato un accordo per la fabbrica Enichem. Intanto riesplode la protesta dei minatóri di Nuraxi Figus: in 8 s'incatenano -

Vìllacidro, è finito l'incubo dei 4 della ciminiera 
Ciminiera, addio. Dopo 59 giorni trascorsi su una 
piattaforma a 80 metri d'altezza, i quattro operai 
dell'Enichem di Villacidro sono tornati.a terra. Fe
steggiati, commossi, ma non entusiasti: «L'accordo 
che ha posto fine alla vertenza non è proprio il màs
simo...». Il 7 febbraio la fabbrica chiude, 108 lavora
tori saranno impiegati in attività alternative. A Nura
xi Figus intanto i minatori si incatenano sottoterra. 

: " - :" • - .DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • VILLACIDRO (CA), A pran
zo col papà, con la famiglia di 
nuovo riunita. Il «sogno» de
scritto a scuola nei temi dei-
piccolo Marco Collu ieri si è fi
nalmente avverato. Un'attesa 
durata due mesi, per la preci
sione 59 giorni, da quella fred
da giornata di fine novembre, 
quando il padre Ottavio era 

uscito di casa, di buon matti-
. no, per -trasferirsi» assieme ad 

altri 3 operai - Pietro Melis, An-
- drea Prensa e Luciano Onnis -
-' su un piccolo anello della ci-
; miniera più alta dell'Enichem 
• fibre di Villacidro, ad 80 metri 

{ d'altezza 59 giorni al freddo, 
sotto.la pioggia e persino la ne
ve, tra il vento ed i fumi irrespi

rabili della ciminiera, come 
estrema, disperata difesa del 

- posto di lavoro. Fino alle undi
ci e mezzo di ieri mattina, " 
quando un lungo applauso ha 

• segnalato alla folla raccolta 
davanti alla.ciminiera, che i 
quattro avevano di nuovo «toc- " 
cato terra». Come un equipag-
gio di astronauti che tornano 
da un lungo viaggio spaziale... . 

Il «viaggio» sulla ciminiera -
e la contestuale mobilitazione 
in fabbrica degli altri 160 com
pagni di lavoro dell'Enichem 
fibre - non è bastato a salvare : 
lo stabilimento dalla chiusura 
(già decretata da tempo), ma ' 
qualche risultato positivo l'ha 
comunque prodotto. L'accor- ; 
do stipulato il giorno prima tra ' 
sindacati, consiglio di fabbri- • 
ca, regione ed Enichem, indica 
infatti per la prima volta in mo

do preciso e concreto le inizia
tive industriali «alternative» nel
le quali dovranno essere reim-.... 
piegati 105 dei 162 operai di • 

' Villacidro: - un - insediamento < 
della «Auschem», per la produ- '. 
zione di filo elastometrico sin- •'' 
tetico, e uno della «Multiplo- : 

. jet», per la produzione di uten-
sili per l'agricoltura e l'edilizia. . 
Investimenti previsti per 50 mi
liardi, 35 dei quali ammortizza- ,;; 
ti da Regione ed Enichem. Che im
porrà cosi cessare la produzio- , 
ne di fibre e chiudere definiti-
vamente lo stabilimento entro -
un palo di settimane, per la 

, precisione il 7 febbraio. 
Per i sindacati e il consiglio , 

di fabbrica, è «il massimo che 
si poteva ottenere». Ma. nessu- -
no, a Villacidro, propone brin- -
disi di vittoria. A cominciare • 
dai «quattro della ciminiera». -• 
•Quando abbiamo iniziato la 

nostra protesta - dice Luciano 
Onnis -, pensavamo certo a 
qualcosa di più. Ma bisogna 
fare i conti con la realtà...». Cri- •, : 
tiene e perplessità vengono ' 
manifestate anche nell'assenti-
blea, che inizia a tarda matti-
na, nella sala mensa dello sta-
bilimento. La risoluzione fina-. ; 

le, comunque, è ampiamente 
unitaria: lo stato di lotta e di '• 
mobilitazione a Villacidro prò- :\ 
seguirà ancora, per ottenere ;'; 
l'avvio ih tempi rapidissimi del- '/"' 
le nuove iniziative e garanzie ' 
per tutti i lavoratori dello stabi-." 
limento, una parte dei quali sa- ;. ' 
ranno collocati in pensiona- . 
mento anticipato. . , . ; , . . : - : ' -\ 

Si fa «festa», comunque, at- •;• 
tomo ai quattro operai scesi : 
dalla ciminiera. Dall'hotel ci- -
miniera, come l'hanno nbat-
tezzata ironicamente a terra, 

quando ogni giorno si prepa
ravano i pasti da mandare sul
l'anello a ottanta metri d'altez- -
za. Qualcuno piange nel riab- _ 
bracciate mogli e figli. E tutta ' 
gente «grande», tra i 40 e I 50 .'. 
anni, una vita in fabbrica, in ; 
questa fabbrica che fra poco -
non ci sarà più. Barba lunga, '•' 
tutti con l'aria molto stanca e • 
provata, ma in condizioni tutto • 
sommato buone. Sono venuti . 
in tanti a riabbracciarli, com- , 
preso il vescovo, che ha segui- . 
to dall'inizio in prima fila que- ri 
sta vicenda. «È finito un incu- : 
bo», ripete qualcuno. Nessuno, -
quando è cominciato, si aspet- , 
tava di dover stare lassù due , 
mesi interi, •.-v.-.^t-'—- ••••<•-;> y 

E il pensiero va agli altri che ' 
nell'incubo ancora ci stanno. . 
Proprio ieri mattina, nei pozzi -
di carbone di Nuraxi Figus, do
ve da 47 giorni sono asserra

gliati 8 operai della Tomo, c'è 
stata una nuova drammatica 

: svolta della protesta. Gli operai 
, hanno raggiunto una parte «ad 
: alto rischio» della miniera (per 
: il pericolo che si sviluppi il gri

sù, è stato spiegato dalla dire
zione Carbosulcis) e si sono 

; incatenati. La tensione è altis-
; sima, familiari e compagni di 
' lavoro si dicono angosciati. La 
direzione della carbosulcis ha 

1 vietato l'accesso a giornalisti e 
operatori televisivi per il rischio 

' di incidenti. Da sottoterra un 
nuovo - messaggio disperato: 

. «Non risaliremo Tinche non sa-
* ranno rispettati gli impegni». 
, Cioè l'assunzione negli organi-
[ ci Carbosulcis, più volte pro
messa • e - mai formalizzata, 
neppure dopo gli incontri go
verno-sindacati- regione Sar
degna dei giorni scorsi. -

La vertenza Piombino 
Gli operai di Lucchini 
domani sbarcano a Roma 

• • PIOMBINO. Da quindici ' 
giorni i 3 mila lavoratori delle : 
Acciaierie di Piombino blocca
no i cancelli dello stabilimento : 

per costringere il cavalier Luigi -?. 
Lucchini a ritirare le 597 lettere -" 
di cassa integrazione inviate ,' 
due domeniche fa. Domani i .;" 
lavoratori dell'ex azienda side- '_ 
rurgica dell'Uva protesteranno ', 
di fronte al Ministero del laverò 
a Roma, dove è prevista la ri- . 
presa delle trattative con la ^ 
proprietà, dopo che era fallilo ,' 
il tentativo di mediazione del 
direttore dell'ufficio del lavoro ,' 
di Livorno. Le assemblee dei . 
lavoratori hanno affidato a lar- t 
ghissima maggioranza (solo 7 , , 
contrari) al sindacato il man- «, 
dato per la ripresa delle tratta
tive, ftegiudiziale resta il ritiro •••: 
delle lettere che annunciano la •-' 
cassa integrazione. Fiom, Firn . 

e Uilm puntano ad una trattati
va globale che preveda oltre 
alla definizione dei nuovi orga
nici anche gli investimenti per 
lo stabilimento piombincse. 1 
sindacati negli incontri avuti ' 
prima di Natale e sulla base di 
un'analisi compiuta reparto 
P r̂ reparto hanno già dicliia- • 
rato la propria disponibilità ad 
accettare la cassa iniegrazio-
ne. che dovrebbe durare 4 an
ni, per 480 lavoratori. Ma Lue- ' 
chini non si accontenta: vuole 
ottenerne almeno 700. 1 lavo
ratori puntano - ad ottenere, 
con l'appoggio degli enti locali 
e della Regione Toscana, inter
venti finanziari da parte del go
verno per il risanamento eco
nomico del comprensorio die 
in questi anni ha visto contrarsi 
paurosamente l'occupazione 
nel settore industriale. .-


